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Come capita a tutti gli esseri 
umani di questo mondo, non 
posso sapere quanto tempo 
mi resterà ancora da 
campare,  mentre con 
maggiore approssimazione, 
credo che la mia carriera di 
Segretario Nazionale di 
questo movimento durerà 
ancora poco. 
Per entrambi i motivi di cui 
sopra, proseguo nella ricerca 
e nella pubblicazione di miei 
vecchi scritti, sperando 
quanto meno di lasciare una 
traccia a generazioni future 
c h e ,  c e r t a m e n t e ,  s i 
riveleranno più degne di 
proseguire un discorso 
seriamente Fascista e 
Nazionalsocialista, dei tanti 
cialtroni con i quali ho avuto 
a che fare in questi anni. 
E non sto parlando solo dei 
cialtroni di sinistra, sui quali 
è facile sparare quanto sulla 
Croce Rossa, ma soprattutto 
dei tanti infami, buoni a 
nulla, sottoculturati, traditori, 
che infestano la nostra  
cosiddetta “area” politica. 
Gente che rinnega le scelte 
del Duce giocando a fare gli 
antinazisti, personaggi che 
idolatrano i giudei di Israele, 
veri e propri coglioni che 
hanno scelto come nuovo 
eroe un comunista padano, 
fedelissimo di Israele, che 
governa con un branco di 
comunisti travestiti, e che 
rappresenta quanto di più 
lontano possa esistere dalle 
nostre idee. 
Fare politica oggi in Italia è 
quanto di più inutile si possa 

la Storia ed il percorso di 
leaders veri, quali Mussolini 
ed Hitler. 
Tornando a noi, devo dire 
che l’idea di riproporre 
questo mio vecchio scritto, 
che fu la prefazione ad un 
libro su Nicola Bombacci, mi 
è venuta leggendo i soliti 
sproloqui  dei  sinistr i 
nostrani, che hanno tuonato 
contro un politico (del quale 
mi sfugge il nome) che aveva 
osato sostenere che il 
Fascismo fece anche cose 
buone… 
Ora, a parte il fatto che il 
Fascismo fece solo cose 
buone e proprio per questo 
motivo cadde, salvando la 
vita a numerosi oppositori 
anti italiani che arrivarono 
vivi, vegeti ed splendida 
forma alla fine della guerra, 
celebrando la loro vittoria 
appendendo per i piedi chi li 
aveva salvati, c’è da dire che 
la stupidità di tutti i sinistri 
italiani è ottimamente 
evidenziata dai loro stessi 
scritti e comportamenti, tanto 
più se più o meno segreti, 
come evidenziato nello 
scritto che segue. 
Ad esempio, a sinistra pochi 
ricordano la figura di 
Bombacci, benché fu uno dei 
fondatori del PCI… Questi, 
dopo avere vissuto un 
periodo in URSS, a 
differenza dei criminali come 
Togliatti, tornò in Italia e si 
mise a disposizione del Duce 
per raccontare la verità su 
q u e l l o  c h e  i  r o s s i 
descrivevano come il 

pensare, specialmente se si 
cerca di erudire dei caproni 
ignoranti che si dicono 
Fascisti rinnegando tutto 
quanto fu fatto e detto dai 
Fascisti veri; personalmente ci 

ho provato per molti anni, ma 
gli italioti che si fingono 
Camerati hanno sempre 
preferito sbavare dietro 
traditori della Patria e lacchè 
assortiti del giudaismo, dal 
MSIDN di Almirante (ancora 

oggi idolatrato da molti idioti 
che del Fascismo non hanno 
capito nulla), al nuovo idolo 
leghista, passando per le vaie 
fiammelle, le forze “nuove”, 
i gestori di centri sociali 

occupati di “destra”… 
Godetevi i vostri ducetti, cari 
finti Fascisti, e speriamo che 
il futuro ci riservi una 
generazione di uomini con 
gli attributi al loro posto, e 
soprattutto capaci di studiare 

CARO COMPAGNO...  
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Paradiso dei lavoratori. 
Ma persino chi criminale ed 
assassino restò durante e dopo 
il Fascismo, riusciva ad 
ammettere quello che i 
coglioni drogati della sinistra 
odierna trovano oltraggioso, 
ovvero il fatto che il Fascismo 
fece “anche” cose buone. 
Guardate l’articolo riportato 
del bandito partigiano e 
criminale Sandro Pertini; 
persino lui, nel 1984, riuscì ad 
ammettere la grandezza 
dell’opera di bonifica delle 
paludi pontine; e di criminale 
in criminale, leggetevi un po’ 
cosa diceva l’uomo di Stalin, 
Palmiro Togliatti: 
 
TOGLIATTI: 'MUSSOLINI? 
HA FATTO DEL BENE 
PER I LAVORATORI' 
RITROVATI A MOSCA 25 
DISCORSI INEDITI DEL 
LEADER DEL PCI 
 
Roma, 28 set. - (Adnkronos) - 
Gli elementi di forza del 
fascismo? ''Non stanno solo 
nella violenza e nell'apparato. 
Questa dittatura ha fatto 
qualcosa - non solo tramite la 
violenza, ma anche a favore 
di determinati strati della 
popolazione'', come ad 
esempio gli operai e le 
giovani generazioni. Questa 
s o r p r e n d e n t e  q u a n t o 
clamorosa affermazione e' di 
Palmiro Togliatti, all'epoca 
nemico numero uno di Benito 
Mussolini, pronunciata a 
Mosca nella seduta del 7 
marzo 1941 del Segretariato 
del Comintern. L'intervento fa 
parte di uno dei 25 documenti 
inediti provenienti dagli ex 
archivi sovietici di Mosca 
scoperti dal professor Aldo 
Agosti, docente di storia 
contemporanea all'Università 
di Torino, e da lui raccolti nel 
volume ''Togliatti negli anni 
del Comintern (1926-1943)'', 
pubblicato dalla casa editrice 
Carocci nella collana degli 
Annali della Fondazione 
Gramsci. 
Gli inediti non offrono 
rivelazioni di particolare 

Caro Compagno, 
 
Io non ho vissuto l’epoca 
della guerra, mi sono formato 
le mie opinioni politiche sui 
libri, come molti di quelli che 
mi leggeranno, e sulla dura 
realtà vissuta tutti i giorni 
sulla mia pelle. Ma a 
differenza di tanti di Voi, cari 
compagni, non mi sono 
fermato al primo libro letto, 
né mi  sono lascia to 
convincere dalle lusinghe di 
qualche anziano apparen-
temente ben informato ed 
interessato a formare la mia 
opinione. 
Ho sempre rifiutato il ruolo di 
“carne da cannone” che molti 
mascalzoni della sinistra (ma 
anche a destra non mancano 
analoghi esempi) riservano ai 
giovani, cercando di capire da 
s o l o  s e  q u a n t o  m i 
raccontavano era la verità, 
oppure era un modo per 
“caricarmi” ed utilizzarmi per 
i loro scopi. Tu, invece, caro 
compagno, che cosa hai fatto 
in tutti questi anni? Quante 
baggianate hai bevuto, quante 
persone hai discriminato o 
addirittura aggredito perché ti 
avevano insegnato che 
“uccidere un Fascista non era 
reato”? Ti hanno sempre 
detto che i Fascisti hanno 
preso il potere con la 
violenza, uccidendo centinaia 
di pacifici uomini del popolo, 
ma non ti hanno mai parlato 
del “biennio rosso”, vero? 
Non ti hanno detto che subito 
dopo la rivoluzione leninista 
del 1917 in Italia scoppiarono 
tafferugli e scontri, voluti 
proprio dai “rossi” che 
aspiravano a fare diventare la 
nostra amata Patria un Soviet 
sul modello dell’URSS, con 
le tragiche conseguenze sotto 
gli occhi di tutti… E non ti 
hanno detto che in questo 
periodo, dal 1919 al 1922, i 
rossi trucidarono più di 850 
persone in nome della loro 
tentata rivoluzione, la 
maggior parte delle quali 
simpatizzanti per il neonato 
Fascismo! Così come non ti 

interesse sull'atteggiamento 
di Togliatti negli anni del 
''terrore sovietico'', cioè 
durante le purghe staliniane. 
Il leader del partito 
comunista italiano in tutti i 
suoi interventi finora 
sconosciuti al Comintern, di 
cui era uno dei massimi 
dirigenti, si allineò alle 
direttive, denunciando come 
particolarmente pericolosa 
l'influenza del trotzkismo, 
c omba t t endo  l e  ide e 
s o c i a l d e m o c r a t i ch e  e 
richiamando tutti alla piu' 
severa intransigenza. 
La vera novità è considerato 
tuttavia l'intervento di 
Togliatti su Mussolini, 

quando ormai l'Italia era già 
in guerra da quasi un anno. 
La dittatura fascista, 
riconosceva il compagno 
Ercoli, ''ha fatto anche 
qualcosa per i lavoratori e 
per i giovani. Non possiamo 
negare il dato di fatto 
del l ' introduzione del la 
assicurazione sociale''. ''E' 
vero che i salari della 
maggior parte dei lavoratori 
sono un po' piu' bassi 
rispetto a quanto non fossero 
prima della dittatura 
fascista. Ma c'e' una 
differenza. I salari dei 
lavoratori qualificati non 
sono poi cosi' male. Prima 

della dittatura fascista non 
esisteva nessuna legislazione 
sociale fuorché l'assicu-
razione per la disoccupa-
zione''. (segue) 
 
(Pam/Idb/Adnkronos) 
 
http://www1.adnkronos.com/
A r c h i v i o /
A d n A g e n z i a / 2 0 0 0 / 0 9 / 2 8 /
C u l t u r a / T O G L I A T T I -
MUSSOLINI-HA-FATTO-DEL-
B E N E - P E R - I -
LAVORATORI_161200.php 
 
Capito quanto sono coglioni i 
drogatelli della sinistra 
nostrana? Arrivano a negare 
quello che ammettevano 
persino i loro degni padri 

spirituali e politici! 
E quindi, una volta tanto, 
trasformiamo l’indignazione 
e lo schifo per queste 
persone, in un qualcosa di 
divertente ed ironico, come 
volli fare nel pezzo che vi 
ripropongo a seguire, giusto 
per farsi quattro risate 
(benché amare), sul livello 
mentale e culturale dei tanti 
compagnucci che ancora oggi 
infestano la nostra Patria. 
La loro ignoranza è solo pari 
alla loro vigliaccheria ed al 
loro odio per tutto quanto è 
italiano! 
 
                   Carlo Gariglio 
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hanno detto che il numero 
dei caduti per mano dei rossi 
superò i duemila, se si 
considera anche l’anno 1918, 
ovvero quando il Fascismo 
non era ancora nato. 
Così come ti hanno 
raccontato che le squadre 
Fasciste furono il braccio 
armato della borghesia e del 
padronato, senza però mai 
spiegarti come mai il 
Fascismo, nei suoi primi anni 
di Governo, legiferò soltanto 
a favore della classe 
lavoratrice e dei meno 
abbienti in genere, dando al 
popolo italiano pensioni, 
cassa integrazione, assistenza 
agli invalidi, sanità e scuole 
gratuite, colonie estive per i 
figli dei meno abbienti… Lo 
sai, caro compagno, che il 
lavoratore Fascista fu il 
primo al mondo a beneficiare 
del la  r iduzione della 
settimana lavorativa a 40 ore, 
mentre in tutti gli altri Paesi, 
soprattutto nelle cosiddette 
“democrazie”, i lavoratori 
avevano un orario di 48 ore 
settimanali? 
Già… Però mancava la 
libertà! Almeno così ti hanno 
insegnato… C’erano i 
Tribunali Speciali,  le 
condanne a morte, mancava 
la libertà di pensiero… Però 
nessuno ti ha mai fatto 
vedere le nude cifre: venti 
anni di “dittatura” portarono 
a “ben” 42 condanne a morte, 
di cui solo 31 eseguite… E 
per reati di terrorismo e di 
sangue compiuti da individui 
d i  e tn ia  s l ava ,  c he 
comportarono morti e feriti 
fra la popolazione! Quei 

Giacomo Matteotti fu rapito 
ed ucciso perché aveva 
scoperto una rete affaristica 
sulla gestione del petrolio e 
dell’apertura di case da 
gioco, rete che pareva toccare 
addirittura la Casa Savoia… 
Altro che violenza Fascista! 
Il cadavere di Matteotti 
venne poi gettato fra i piedi 
di Mussolini nel vano 
tentativo di fare cadere il suo 
Governo, e di questo si 
convinse persino il suo più 
feroce accusatore ai tempi 
del processo, il socialista 
Carlo Silvestri, il quale aderì 
alla RSI dopo avere visionato 
i documenti riguardanti i veri 
mandanti dell’omicidio…  
Documenti che, guarda caso 
caro compagno, scomparvero 
dopo il fermo di Mussolini 
da parte dei tuoi compagni 
partigiani, nell’aprile del 
1945. Non credi alle 
parole di un Fascista, 
compagno? Allora leggiti il 
libro scritto dal compagno 
giornalista de “L’Avanti” 
Franco Scalzo: “Il caso 
Matteotti – Radiografia di un 
falso storico” – Edizioni 
Settimo Sigillo, Roma 1996. 
Anche all’epoca, caro 
compagno, ci furono dei 
trinariciuti pronti a non 
credere ai Fascisti… Ed 
infatti, il 12 settembre 1924, 
per “vendicare” Matteotti, i 
comunist i uccisero il 
sindacalista e deputato 
Fascista Armando Casalini, 
che spirò fra le braccia della 
sua bambina… 
Ma immagino la tua risposta, 
compagno, a proposito di 
questo episodio: “Mai sentito 

“cari” compagni che ti hanno 
istruito, ti hanno mai detto 
quante condanne a morte ci 
furono in 20 anni nell’URSS 
di Lenin e poi di Stalin? 
Eppure da Stalin prendevano 
ordini, e si batterono per fare 
entrare l’Italia nell’orbita 
dell’ex URSS… Vuoi un solo 
dato, tanto per fare un 
raffronto? Nei dieci giorni che 
seguirono il 25 aprile 1945, 
nella sola zona di Torino, 
corsero alcune voci che 
quantificavano in 8000 
(ottomila) i “fascisti e 

presunti tali” trucidati dalle 
orde partigiane…  
La Prefettura di Torino 
(Prefettura in mano ai 
partigiani, naturalmente) 
emise un comunicato ufficiale 
per smentire e sminuire 
queste cifre: i trucidati non 
e r a n o  8 0 0 0  m a 
“soltanto” duemila! In dieci 
giorni… E nella sola zona di 
Torino! Anche a volere 
credere alle cifre “partigiane”, 
fanno pur sempre 200 
uccisioni al giorno, vero 
compagno? Per non parlare 

delle altre zone ancora più 
cruente, con il famigerato 
“triangolo rosso” dell’Emilia 
Romagna… Come dici 
compagno? Stai obiettando 
che i dissidenti venivano 
condannati al confino? Sì, 
certo, nessuno lo ha mai 
negato… Chi tramava contro 
il Fascismo veniva spesso 
condannato al confino, in 
l o ca l i t à  t i p o  P o n z a , 
V e n t o t e n e ,  U s t i c a , 
Ventimiglia… Tutte località 
ancora oggi note per il loro 
clima mite e per le bellezze 

naturali… Non come la 
Siberia o i Gulag di “papà” 
Stalin, o le foibe dell’altro 
vostro illustre alleato, il 
Maresciallo Tito…! 
Non per altro, quando i tuoi 
compagni riesumano la fola 
della violenza Fascista e 
delle uccisioni, si devono 
ridurre a citare il caso 
Matteotti… Ma anche qui, 
come sempre, non te la 
raccontano giusta, caro 
compagno. Ormai chiunque 
si sia preso la briga di 
leggere qualche libro sa che 

 

AbbiAMO RiCevutO 
 

PAUL GENTIZON - CAHIER N° 36 - DECEMBRE 2017 - Association des Amis de Paul Gentizon c/o M. Patanè 
                                                                                                                 R.te de St-Julien 100 - CH - 1228 Plan-les-Ouates 
 
ACTA - Fondazione della RSI Istituto Storico - 52028 Cicogna, 27/E - Terranuova Bracciolini (AR) 
 
L’ULTIMA CROCIATA – P.za Ferrari 22/a – 47900 Rimini 
 
LA VEDETTA – C.so Europa 26 – 28922 Pallanza/Verbania 
 
EXCALIBUR - V. Antonio Segni 118 - 09047 Selargius (CA) 



Pagina 4 

possiamo ancora contro le 
o rgan i zz az ion i  a vve r -
sarie”;  Ciufoli che “Il PCI, 
facendo suo il programma 
del 1919, colmerà il vuoto 
che esiste ancora tra noi e le 
m a s s e ” ; G e n n a r i  c h e 
“L’attività svolta dalle masse 
nei sindacati fascisti e i 
risultati ottenuti dimostrano 
che già i sindacati fascisti 
p o s s o n o  e s s e r e  u n o 
strumento di lotta contro il 
padronato e perciò essi 
debbono essere considerati 
come i sindacati operai nella 
attuale situazione italiana”. 
Capito compagno? Nel 1936, 
dopo la conquista dello 
Impero, non eravamo poi 

così male agli occhi dei tuoi 
dirigenti. Addirittura il 
programma Fascista del 1919 
volevano adottare! E non si 
proponevano di abbattere il 
Fascismo, considerando 
addirittura i sindacati fascisti 
come strumenti di lotta 
operaia contro i padroni! 
Chissà quando è che i tuoi 
compagni hanno scoperto 
che il Fascismo era solo 
violenza, che fu il braccio 
armato di borghesi e padroni, 
che privava il popolo della 
libertà… Fino al 1936 (dopo 
14 anni di “dittatura 
Fascista”, compagno, è bene 
ricordarlo) parevano non 

nominare”. 
Come dici compagno? Oltre a 
Matteotti ti hanno parlato dei 
fratelli Rosselli e di Gramsci, 
che sarebbe morto in carcere 
nel 1938 grazie ai Fascisti? 
Bè, se posso darti un 
consiglio da “Camerata” a 
compagno, studiati bene quali 
furono le attività dei fratelli 
Rosselli ed il loro ruolo negli 
attentati terroristici anarcoidi 
degli anni che vanno fra il 
1919 ed il 1937… E leggiti 
meglio la storia di Gramsci, il 
quale venne sì arrestato, ma 
venne anche liberato nel 1934 
e graziato nel 1937… Tornò 
libero e morì in una clinica 
privata di Roma, ma non 

certo a causa della “violenza 
Fascista”! Ma se su tutte le 
cose sopra descritte sei stato 
male  info rmato ,  caro 
compagno, di quanto sto per 
dirti non ne avrai mai e poi 
mai sentito parlare… E’ 
troppo imbarazzante per i tuoi 
compagni affrontare questo 
discorso, benché sia tutto 
abbondantemente conosciuto 
e documentato dai tuoi 
“capi”… Il Fascismo fu solo 
violenza, olio di ricino, 
privazione delle libertà 
individuali? Ed allora come 
mai i tuoi più illustri 
c o m p a g n i  n e l  1 9 3 6 
lanc ia ro no  i l  fa mo so 

“Appello ai fratelli in 
Camicia Nera”? La decisione 
di pubblicare il famoso 
appello nacque nel clima di 
sfiducia che pervadeva la 
dirigenza comunista in esilio 
alla metà degli anni 30. Essa 
si rendeva ormai conto che il 
consenso del popolo italiano 
nei confronti del fascismo era 
pressoché totale, anche se 
oggi te la raccontano molto 
diversamente, e che persino 
le masse operaie ormai 
appoggiavano il fascismo in 
blocco. I comunisti di allora, 
c h e  c o n o s c e v a n o 
perfettamente la situazione 
italiana, riconobbero ciò che 
gli ignoranti di oggi si 

rifiutano di ammettere... 
Nel giugno del 1936, sulla 
rivista “Stato operaio”, la 
rivista teorica del PCI, i 
dirigenti comunisti tentano un 
primo approccio: “Noi 
tendiamo la mano ai fascisti 
nostri fratelli di lavoro e di 
sofferenze perché vogliamo 
combattere insieme a essi la 
buona e santa battaglia del 
pane, del lavoro e della pace. 
Tutto quanto noi vogliamo, 
fascisti e non fascisti, 
possiamo ottenerlo unendoci 
e levando la nostra voce, che 
è la voce del popolo”. 
Nell’agosto si arriva a un 
documento solenne, rivolto ai 

“fratelli in camicia nera”, che 
h a  c o m e  b a s e  l a 
riconciliazione tra fascisti e 
n o n  f a s c i s t i :  “ N o i 
proclamiamo che siamo 
disposti a combattere insieme 
a voi e a tutto il popolo 
italiano per la realizzazione 
del programma fascista del 
1919 e per ogni rivendica-
zione che esprima un 
i n t e r e s s e  i m m e d i a t o , 
particolare o generale, dei 
lavoratori e del popolo 
italiano”. 
Tra i firmatari dell’appello 
figurano: Togliatti, Grieco, 
Gennari, Di Vittorio, 
Marabini, Montagnana, 
Longo, Ciufoli, Lampredi, 

Valiani e moltissimi altri. 
I comunisti sono costretti a 
riconoscere i r isultati 
consegui t i  dal  fasc i -
s mo .  G r ec o  a f f e r ma 
che “Dobbiamo specificare 
che lotteremo per una 
democrazia nuova che tenga 
c on to  d e l l ’ e sp e r ie n z a 
fascista.”; Montagnana che 
“L’attività degli antifascisti, 
degli stessi comunisti, è 
pressoché nulla. Gli elementi 
attivi sono fascisti” e che 
“Noi dobbiamo avere il 
coraggio di dire che non ci 
proponiamo di abbattere il 
fascismo”; Longo che “Noi 
siamo dei pigmei e nulla 



Pagina 5 

pensarla così… 
Avrà influito il fatto che 
l’appello rimase inascoltato 
dai Fascisti?  
Avrà influito il fatto che 
dopo il periodo delle vittorie 
cominciò quello dei sacrifici 
e delle sconfitte? 
Tutto può essere, caro 
compagno… Tutto, tranne il 
fatto che i tuoi compagni 

raccontino le cose per quello 
che sono e che furono! 
Anche nel breve periodo 
della RSI, mentre i Fascisti si 
sforzavano di favorire le 
classi lavoratrici, i tuoi 
compagni erano schierati con 
i “liberatori”, curiosamente 
alleati degli stessi “padroni” 
che  quest i  compagni 
dicevano di combattere… 
Fascisti Repubblicani che 

nel rogo di Primavalle a 
Roma, perché ti avevano 
detto che uccidere i Fascisti 
(ed i loro figli, in questo 
caso) non era reato, hai 
“sprangato” e  spesso 
ammazzato dietro loro ordine 
ed incitamento, mentre loro 
si godevano le prebende 
parlamentari… 
Non è ora di aprire gli occhi, 
compagno? I documenti ci 
sono tutti, basta sapere 
cercare e sapere leggere… 
Un ultimo esempio prima di 
salutarti? La prossima volta 
che  qual che  vec c hio 
assassino ti inviterà a 
celebrare il suo 25 aprile, o la 
prossima volta che qualcuno 
di loro ti parlerà degli “eroi” 
partigiani “trucidati” dai 
Fascisti, sbattigli sotto il 
grugno una copia della 
Sentenza del Tribunale 
Supremo Militare del 26 
aprile 1954… In essa, senza 
ombra di dubbio, troverai 
scritto che i militari della RSI 
erano legittimi combattenti 
belligeranti a tutti gli effetti, 
nonché rappresentanti di uno 
Stato riconosciuto ed 
operante… E troverai scritto 
anche che i cosiddetti 
“partigiani” non avevano 
alcun titolo legale per essere 
definiti “belligeranti”… In 
altre parole, militari legittimi 
contro banditi in borghese 
che sparavano a tradimento. 
Questo è scritto in una 
Sentenza di un Tribunale 
della Repubblica Italiana, 
scritta ben 9 anni dopo la 
caduta del Fascismo (http://
w w w . l a l t r a v e r i t a . i t /
d o c u m e n t i /
sentenza_tribunale_militar
e.htm). 
 
Come dici compagno? Non 
ne avevi mai sentito parlare? 
Al partito non te lo avevano 
mai detto? 
 
Lo so compagno, lo so… 
 
 
                    Carlo Gariglio 

creavano la cogestione e la 
socializzazione delle imprese, 
e comunisti italiani alleati 
delle famiglie padronali (una 
fra tutte: gli Agnelli), poiché 
entrambi sabotavano lo sforzo 
Fa sc i s ta  pe r  f a vor i r e 
l’invasione della Patria da 
parte degli “alleati”… Credi a 
noi, Compagno… Ti hanno 
preso per il deretano per 

decenni, e tu li hai 
accontentati, aiutandoli a 
prendersi il potere, ad 
uccidere quanti, come noi, 
potevano sbugiardarli ed 
i n c h i o d a r l i  a l l e  l o r o 
responsabilità.  
Ti hanno fatto diventare 
“partigiano” per difendere i 
loro interessi e le loro trame 
con Mosca, gli USA e gli 
industriali italiani.  

Ti hanno convinto a 
continuare ad uccidere anche 
dopo la guerra, fino agli anni 
50 almeno, per paura che 
qualcuno potesse un giorno 
tornare per smascherarli e 
dare a loro quello che 
meritavano… E ti hanno 
educato all’odio per quelli 
come noi sempre per lo 
stesso motivo: il sacro terrore 

di doverla un giorno pagare. 
Negli anni 70 hanno trovato 
una generazione facilmente 
malleabile,  e l ’hanno 
mandata in piazza a scannarsi 
con altri giovani come loro, 
“colpevoli” di conoscere la 
verità… E tu compagno hai 
sfondato il cranio a colpi di 
chiave inglese a sedicenni 
come Sergio Ramelli, hai 
bruciato vivi i fratelli Mattei 
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L’Italia è una strana 
Nazione. Una Nazione in cui 
si viene condannati da un 
Tribunale se osi chiamare 
clandestino un clandestino, 
m a  i n  c u i  p u o i 
tranquillamente dare del 
terrorista ad un intero 
movimento politico – per 
quanto piccolo (o forse 
proprio per questo) – in 
prima serata su Rai Uno. 
C o s a  è  a c c a d u t o , 
esattamente? Francesco 
C a p i z z i ,  i l  n o s t r o 
responsabile della Sicilia, ci 

informa, sul nostro gruppo 
Whatsapp, che nell’ultima 
puntata de “Il commissario 
Montalbano” è andata in 
onda l’immagine che vedete 
qui sotto. 
Il tutto – parrebbe di capire 
(non abbiamo avuto modo di 
vedere la puntata) – 
all’interno di una storia in 
cui il celebre commissario 
nato dalla penna di Andrea 
Camilleri indaga su un 
gruppo terroristico e cerca di 
s c o p r i r n e  l ’ i d e n t i t à 
esaminando alcuni loro 

documenti: è proprio in 
questo contesto che si 
v e d r e b b e  l ’ i m m a g i n e 
incriminata: il logo del 
Nostro Movimento, con 
scritta e simbolo (più o 
meno) visibili, infarinato a 
dovere in scala di grigi per 
dargli un tocco di “antico”. 
L’associazione mentale, va 
da se, è molto semplice: 
Fascismo e Libertà uguale 
terroristi. Un Movimento 
politico viene attaccato – e 
tutti i suoi aderenti equiparati 
a filo terroristi – in maniera 

così subdola e vigliacca 
senza che nessuno faccia un 
fiato, senza una protesta, 
senza una difesa, anche 
d’ufficio, in cui si dica che 
non si può così subdolamente 
associare un movimento 
politico al terrorismo senza 
che lo stesso sia mai stato 
non dico condannato, ma 
almeno in odore di 
terrorismo. 
Sappiamo però bene dove 
viviamo: in Italia. Sulle 
strade i delinquenti di 
sinistra, ancora oggi, cantano 

passato, per l’appunto. 
Questo, però, non costituisce 
affatto una scusante, bensì 
una aggravante: il danno di 
immagine, a prescindere, è 
gravissimo, specialmente per 
un Movimento come il nostro, 
che è piccolo e mira a farsi 
conoscere da più persone 
p o s s i b i l e ,  s p e s s o 
guadagnandosi con le unghie 
e con i denti piccoli spazi di 
agibilità politica scontati per 
altri, grandissime conquiste 
per noi. 
Valuteremo coi nostri legali 

se procedere 
l e g a l m e n t e 
contro questa 
v i g l i a c c a t a . 
Come tutte le 
c a u s e  c h e 
a b b i a m o 
i n t e n t a t o 
d o v r e m o 
spendere una 
barca di soldi 
per non avere 
Giustizia: se la 
causa andrà 
avanti verremo 
sabotati con 
qualche scusa 
p a t e t i c a  e 
ridicola che si 
i n v e n t e r à 
q u a l c h e 
m a g i s t r a t o 
desideroso di 

me d a g l i e  a n t i f a sc i s t e ; 
altrimenti, nella peggiore 
delle ipotesi, il nostro 
fascicolo finirà sepolto sotto 
montagne di scartoffie. 
Piccoli e squallidi messaggi 
subliminali di questo regime 
mafioso e massonico per 
delegittimare quelli di 
Fascismo e Libertà, gli unici 
veri eredi di coloro che fino al 
’45 li hanno riempiti di 
sacrosanti calci nel culo.  
 
                 Andrea Chessa 

che “uccidere un Fascista 
non è reato”, e nessun 
giudice si è mai sentito in 
dovere di aprire un fascicolo 
di reato. Anzi: fino agli anni 
Ottanta questi bastardi ci 
ammazzavano davvero, ed 
erano applausi, vignette 
s a t i r i c h e  ( l a  s t o r i a 
drammatica di Sergio 
Ramelli ce lo insegna) o al 
massimo “compagni che 
sbagliano”, fatti scappare 
all’estero in soggiorni dorati 
da guitti d’avanspettacolo 
criminali quanto loro (Dario 

Fo e Franca Rame con il loro 
“Soccorso rosso” sono una 
pagina vergognosissima della 
Storia italiana del secondo 
dopoguerra). Perché mai 
dovrebbe essere un reato 
associare quelli di Fascismo 
e Libertà ai terroristi? 
Probabilmente non tutti 
avranno capito l’associazione 
di idee. Anche perché molti, 
tra gli spettatori, sicuramente 
non conoscono Fascismo e 
Libertà. Lo sappiamo. 
Avranno interpretato quel 
simbolo per un simbolo del 

FAsCisMO e LibeRtà uGuALe teRRORisti?  
su RAi uNO si Può! 
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LIBRI, VIDEO ED ARTICOLI DI PROPAGANDA ORDINABILI PRESSO LA SEGRETERIA NAZIONALE DEL MFL 

 

 

3 DVD “MFL IN TV” - Stefano Caramello su GRP, Alberto Mazzer su LA7, Carlo Gariglio su Tele Lombardia. Prezzo 15,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
VCD: Le marocchinate. I crimini delle truppe marocchine in Ciociaria. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————–-— 
TRIBUNALE SUPREMO MILITARE – Legittimità della RSI – Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 12. Prezzo 3,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
CONFLITTO RAZZIALE - EDOARDO LONGO - Editrice Serarcangeli – Roma - Pagg. 80. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
TOGHE E FORCHETTE - ROBIN HOOD - Editrice Littoria – Milano - Pagg. 224. Prezzo 13,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: I casi di tumore provocati dalle basi missilistiche di “Perdasdefogu” e “Salto di Quirra” in Sardegna. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
PER NON DIMENTICARE - BARBARIE E BESTIALITA’ DEI ROSSI NEGLI ANNI DEL PRIMO DOPOGUERRA - Editrice MFL - S. Paolo 
Solbrito (AT) - Pagg. 20 - Prezzo 4,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
IN SILENZIO E DA LONTANO. Profilo di Arnaldo Mussolini, fratello del Duce - Ernesto Zucconi - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 
16. La biografia di Arnaldo Mussolini. Prezzo 3,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
TESTAMENTO DI ADOLF HITLER (febbraio - aprile 1945) - Editrice MFL- S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 36. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————-—————– 
IL SECONDO LIBRO DEL FASCISTA - PNF (Ristampa) - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 96 - Il compendio degli insegnamenti sul 
razzismo a cura del PNF. L’edizione originale è stata arricchita da una prefazione del Dott. Gariglio e da una nota di Julius Evola. Prezzo 7,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Storia della RSI. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————-————————– 
3 DVD: “TORINO 2006” - La campagna elettorale televisiva del MFL per le storiche comunali torinesi di maggio 2006. Prezzo 15,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Il video verità sulla morte del Duce - Apertura della cripta Mussolini, con Giorgio Pisanò e Romano Mussolini. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————-———————– 
LA MASSONERIA: ideologia, organizzazione e politica - DIETER SCHWARZ - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 60. Prezzo 6,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DIVX: Hitler, ascesa e caduta. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
DIVX o DVD: Texas 46 - Film tratto da episodi realmente accaduti nei campi di concentramento alleati in USA - Prezzo 5,00 € o 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I BOMBARDAMENTI ALLEATI IN ITALIA” - Tratto da “La grande storia”, RAI 3 - Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: “LA COSCIENZA DI ISRAELE” - Un raccolta di notizie utili su ebraismo ed Israele - Prezzo 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I MISTERI DEL COMUNISMO” - Tratto da una trasmissione di RAI 3 - Utilissimo per tutti i cattolici! Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “CHI VIVRA’ IRAQ” - Una denuncia contro le porcate americane in Iraq dal 1991! - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “11 SETTEMBRE 2001 - INGANNO GLOBALE” - La nuova inchiesta sulle favole dell’11 settembre - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “VECCHIA GUARDIA” - Film ambientato nel 1922 del regista Alessandro Blasetti - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
DVD: “USA STATO CANAGLIA” - Tratto da un’inchiesta di RAI 3, Report - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
3 DVD: “VITA QUOTIDIANA DURANTE IL FASCISMO” - Tratto dagli archivi “LUCE” - Prezzo 20,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “FASCISMO, PAROLE E FATTI” - I discorsi del Duce e le opere pubbliche del Fascismo - Archivio Luce - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “NAZISMO, LA COSPIRAZIONE OCCULTA” - Tratto da Discovery Channel - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
DVD: Gli uomini di Mussolini - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
2 VCD: Olympia (Vol. 1 e 2) -Le Olimpiadi di Berlino del 1936 - Prezzo 8,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
VCD: Foibe, martiri dimenticati. Prezzo 5,00 € 

————————————————————————————————————————–--—————————
VCD: Evita, un’eroina anticomunista - La storia di Evita Peron - Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
2 VCD – Film: Stukas (I e II Tempo) - Prezzo 8,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

VCD: Benito Mussolini, mio padre. A cura di Vittorio e Romano Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD - Fascismo, dalla più audace delle idee al male assoluto. Prezzo 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX o DVD: Il trionfo della volontà. Il congresso nazionalsocialista di Norimberga. Prezzo 5,00 € o 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX: Cristianesimo – Giudaismo. La grande invenzione. Prezzo 5,00 €  
——————————————————————————————————————————————————————————————-- 
DVD: Il piccone risanatore (Le opere pubbliche del Fascismo). Prezzo 10,00 € 
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MODuLO Di ADesiONe AL MFL - PsN 
 

Il sottoscritto ___________________________ nato a _____________   Il ___________ 
 
Residente a ___________________ In Via/C.so/P.za ____________________________ 
 
N° Civico ______  CAP __________ Provincia ____ Tel ___________ Fax __________ 
 
Cellulare ____________ E-Mail _____________________________________________ 
 
Professione ________________________ Titolo di studio ________________________ 
 

Desidera tesserarsi al MFL - PSN per l’anno 2019. 

 

A tale scopo, allega il presente modulo di adesione interamente compilato, unitamente alla copia del 
versamento sul CCP n° 11477148 intestato a: MFL – Strada del Cavallero 4 – 14010 S. Paolo Solbrito 
(AT). E’ possibile anche utilizzare Paypal - E-mail di riferimento: vicesegreteria@libero.it  
 
Spedire il tutto all’indirizzo suddetto, oppure via mail a: segreteria@fascismoeliberta.info 

Ricordiamo gli importi relativi al tesseramento MFL - PSN, i quali danno diritto a ricevere la tessera con 
bollino, il distintivo da occhiello del MFL - PSN e l’abbonamento annuale al mensile online “IL 
LAVORO FASCISTA”: 

50,00 € – Tariffa intera militanti 
40,00 € – Per militanti disoccupati, studenti, pensionati 

70,00 € - Tesseramento SIMPATIZZANTI 
(Per simpatizzante si intende colui che non può o non vuole partecipare in alcun modo all’attività politica del MFL - PSN) 

———————————————————— 
 

Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” online: 15,00 € da versarsi con le modalità di cui sopra. 
 

DVD: Gaza, Baghdad, Beirut… Delitto e castigo (A cura di Fulvio Grimaldi). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Guai ai vinti  (Di Erich Priebke). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: In missione per Mussolini. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Il nazismo esoterico. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Il nuovo secolo americano. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Discorsi di Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX – Film: Camicia nera. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIXV: Il palazzo del terrore di Stalin. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Le stagioni dell’aquila (Storia dell’Istituto Luce). Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Salò e la X MAS. Prezzo 5,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

 

T-SHIRT con logo MFL-PSN - Disponibili taglie “M” e “L” - Bandiere stesso Logo - Prezzo 10,00 € per tesserati - 15,00 € per esterni 

—————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————- 
 

SCONTI E CONDIZIONI SPECIALI.  
 

 

Per chi acquista quattro o più titoli: sconto 15%. Per chi paga anticipatamente tramite CCP o PayPal: spese di 
spedizione a nostro carico. Le spedizioni in contrassegno saranno gravate dalle relative spese. 


